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STATUTO Comitato Interprovincia le ANCoS Molise APS" APS

ATt. 1 DENOMINAZIONE, NATURA GIURIDICA E SEDE LEGATE

1.1 È costituita l'Associazione denominata "Comitato lnterprovincia le ANCoS Molise APS" (di seguito piùt

brevemente ìndicato in questo statuto come "Comìtato"), con sede legale in ISERNIA {lS) alìa Via Berta

n. 199.

1.2 L'acronimo "APS" integrerà la denominazione sociale e potrà essere utilizzato dal Comitato soltanto

successivamente alla sua iscrizione nel Registro unico del Terzo settore (RUNTS), ai sensi dell'art. 35 e

seguenti del d.lgs. ff7 /2017 .

1.3 ll Comitato richiederà, secondo la procedura prevista, l'affiìiazione all'ANCoS APS, Associazione

Nazionale Comunìtà Socialì e Sportive APS (di seguito ANCoS APS); rete associativa del terzo settore ai sensi

dell'art. 41, c. ldel D. Lgs. n. L17 /2OI7 e s.m.t.

Tale affiliazione presuppone e comporta piena consonanza ai finì ed ai progetti Senerali dell'ANCoS APS,

pur nell'autonomia giuridica ed organizzativa proprie del Comitato.

Art. 2 SCOPO ED OGGETTO SOCIALE

2.1 ll Comitato, quale organizzazione autonoma senza finalità di lucro, nemmeno indiretto, è un Ente di tipo

associativo avente lo scopo di promuovere I'elevazione culturale e morale, I'impegno civile e sociale, il

risoetto dell'ambiente, la solidarietà e ìe attìvità di volontariato nei campi culturale, sociale, assistenziale,

(DPR n,530 del 02 agosto 1974 e s.m.i.) e del tempo libero, sanitario, educativo, compreso

tamento e la formazione professionale, a favore dei propri associati, di loro familiari o di terzi, senza

istinzione di razza, condizione economica, religione o credo politico e nel rispetto dei principi di

e delle tibertà fondamentaìi sancite dalla Costituzione ltaliana e dalla Convenzìone di Roma del 4

1950 per la salvaguardia dei dirìtti dell'uomo e delle libertà fondamentali; nonché lo sviluppo, la

ne e I'affermazione dei valorì etici e morali della cuìtura della solidarietà e della cittadìnanza attiva

o il territorio, nei Paesì dell'Unione Europea e di quelli extraeuropei

2.2 ll Comitato è espressione territoriale dell'ANCoS APs, a cui aderisce, e provvede, direttamente o per il

tramite dei Circoli e Associazioni affiliate, che coordina, a:

a) promuovere il raBgiungimento delle finalità istituzionalii

b) attuare nel territorio di propria competenza i programmi di attività delìberati dagli Organi centrali ANCoS

APS;

c) rappresentare l'ANCoS APS presso Ie autorità amministrative degli Enti e istituzioni locali.

2.3 La tunzione di rappresentanza si ir'ttende circoscritta e limitata alle attività del Comitato al proprio lìvello

locale, con esclusione della possibilità di riferirne, a qualsiasi titoìo, responsabilità ed effetti all'ANCoS APS

In particolare, il comitato è autonomo sul piano organizzativo e i responsabili rispondono ii prima persona

del proprio tiperato e delle obbligazioni assunte in nome e per conto del comitato Provinciale

rappresentato. Per gli atti a contenuto patrimoniale, rispondono in proprìo i componenti deSlì organi, fatto

saìvo l'eventuale riconoscimento di personalità giuridica.



2.4 Ai sensi deila normativa vigente in materia di Terzo settore, il Comitato è costituita per lo svolgimento, associativ
in via esclusiva o quanto meno principale, delle seguenti attività di interesse generale dì cui all'articolo 5, passivo ir

comma 1, del Codice del terzo settore: 
ouota.

a) lnterventi e servizi sociali ai sensi deil'articolo 1., commi 1e 2, della legge 8 novembre 2000, n.329, e

successive modificazioni, e interventi, servizi e prestazioni di cui alla legge 5 febbraio 1992, n. 104, e alla
legge 22 giugno 20L6, n. 1,72, e successive modificazionl;

b) educazione, istruzione e formazione professìonale, ai sensi della legge 28 marzo 2003, n. 53, e successrve
modificazìoni, nonché le attivìtà culturali di interesse sociale con finalità educativa;

c) interventi e servizi finalizzati alla salvaguardia e al miglioramento delle condizionì dell'ambiente e

all'utilizzazione accorta e razionale delle risorse naturali, con esclusione dell'attività, esercitata
abitualmente, di raccolta e riciclaggio dei rifiuti urbani, speciali e pericolosi, nonché alla tutela degli animali
e prevenzione del randagismo, ai sensi della legge 14 agosto i-99L, n.28L;

d) interventi dì tutela e valorizzazione del patrimonio culturale e del paesaggio, ai sensi det decreto
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e successive modificazioni;

e) organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale, incluse attività,
anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della pratica del volontariato e delle attività dj
interesse generale dj cui all'articolo 5 comma l del D.lgs. n.i,I7 del2OIT)
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f) organizzazlone e Eestione di attività turistiche di interesse sociale, culturale o religioso; g) organizzazione
e gestione di attività sportive dilettantistiche;

h) promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali
utenti delle attivìtà di interesse generale di cui al pres

delle iniziatìve di aiuto reciproco, incluse le banche dei

n. 53, e igruppi di acquisto solidale dicuiall'articolo 1, c

2.5 ll Comitato può esercitare attività diverse da quell

secondarie e strumentali rispetto alle attività di inter
decreto dicui all'articoio 6 del Codice del terzo settore. Essa potrà, inoltre, reperire spazi ed impianti, anche
tramite convenzioni con enti pubblici o privati, per lo svolgimento dell'attività istituzionale.

2.6 ll Comitato può esercitare attìvità di raccolta fondi in conformità alle disposizioni di cui all'articolo 7 del
Codice del Terzo settore, e successive modificazioni ed integrazioni.

2.7 ll Comitato è tenuto a svolgere la propria attività awalendosi in modo prevalente dell'attività di
volontariato dei propri soci. Esso puo assumere lavoratori dipendenti o avvalersi di prestazioni di lavoro
autonomo o di altra natura solo quando ciò sia necessario ai fìni delìo svolgimento dell'attività di interesse
Senerale e al perseguimento delle finalità. In ogni caso, il numero dei lavoratori impiegati nell'attività
rientrerà nei limiti di cui all'articolo 36 del d. Lgs 03 Luglio 2017 n.117 e s.m.i.

2.6 ll Comitato tiene un registro dei volontari che svolgono la loro attività in modo non occasionale, che
dovrà essere debitamente vidimato.

Art. 3 SOCI

3.1 Possono aderire alComìtato, presentando apposita domanda:

a) Le persone fisiche (soci tesserati), italiane e straniere che siano in possesso della cittadinanza di uno
stato sovrano, che non abbiano riportato condanne penali passate in giudicato e che versano la quora



eto

tà,

ol

nento, 
associativa che verrà annualmente stabilita dal consiglio Direttivo. ll diritto all'elettorato sia attivo che

:olo 5, 
oassivo ìn tutte le cariche associative è subordinato all'iscrizione e al versamento della già menzionata

ouota.

128, e bì Le persone giuridiche (soci affiliati) di natura privata quali circoli, Associazioni, Enti e Associazioni
e aila 

soortive d iletta ritistiche che, condividendo le finalità e gli scopi dell'ANcos APS, si affiliano uniformando il

proprio statuto ai principi e agli indirizzi generaìi della stessa. Tali strutture, sono tenute, seppur in piena

ssiveautonomiagestionale,arìspettareì|fondamenta|eprìncìpiocheIaVitaassociativaèregoIata
dall,Assemblea dei soci e a corrispondere ìe quote di affiliazione fissate da[ Consiglio Direttivo l

ci affiliatì aderenti aììa rete associativa non devono aver

er reati che comportino l'interdìzione dai pubblici ufficì Si

iste per le Associazioni del terzo settore dagli articoli 26 e

3.2 L,adesione al comttato avvìene secondo ìe norme prevlste daf Regolamento. La dellberazione di

ammissione è competenza del Consiglio Direttivo e deve essere comunicata all'interessato e annotata nel

lìbro degli associati. ln caso di mancato accoglimento della domanda di ammissione, il consiSlio Direttivo

deve, entro 60 giorni, motivare la deliberazione di rì8etto e comunicarla all'interessato il quale, entro 60

giorni dal ricevimento della comunicazione, può chìedere che sull'istanza si pronunci ìl collegio deì Probiviri

dell,ANcos APS, che si riunirà apposltamente e deciderà in via definìtiva entro 20 Siorni dandone

comunicazione scritta all'interessato.
€

3.3 I soci affiliati di cui alla lettera b) del precedente paragrafo 3 1, costituitìsi per volontà autonoma dei

Soci, sono amm inistrativa mente, operativamente e contabì|mente aUtonomi e rispondono de||e
l; ,-' -"1, obbligaztont assunte esclusivamente con il proprio patrimonio, sollevando da ogni responsabìlità il

' -p 
comilato e l'ANcos APS

a osservare ìl presente Statuto e il suo Regolamento'

tatutari ed è tenuto a operare nell'ambito associativo'

valori ispiratori del presente Statuto Tutti i soci hanno

lComitato. L'ammissione al Comitato non può essere

-' 
.- 

'éifettuata per un periodo temporaneo. È consentita, comunque, a cìascun socio la facoltà di recedere dal

comitato in qualsiasi momento mediante comunicazìone scritta inviata al comitato. lsoci hanno il dìritto di

.. informazione e di controllo stabilito dalle leggi e dallo statuto, dì partecipare alle assemblee e, se in regola

con il versamento della quota sociale, hanno diritto dì voto in proprio e per delega, nonché il dirìtto di

eleggere ed essere eletti alle cariche sociali. lsoci hanno I',obbligo di rispettare le norme del presente

statuto, le deliberazioni degli or8ani del comitato e cli pagare le quote socialì nell'ammontare fìssato dal

ConsiSlio Direttivo.

3.5 La quota associativa non è trasferìbile a nessun titolo e non è collegata alla titolarità di azioni o quote di

natura Patrimonia le

3.6|vo|ontariassociatìsvolgonoinmodopersonaIe,spontaneoegratuito|,attiVitàdiVo|ontariatoper|a
fealizzazione degli scopi del comitato, qìale deliberata dagli organi socìali e ad essi consensualmente

assegnata, Non e ammesso per i volontari assocìati stipulare con il comitato alcun tipo di contratto avente

ComeoggettorapportidiIavorodipendenteoaUtonomo.A|Vo|ontarìopoSSonoessererimborsateso|tanto
|e spese effettivamente sostenute per |,attivìtà prestata, in osservanza a quanto previsto dal|'articoìo 17

comma4d.|gs.N.1ude|2oI7,entroiIimitipreventlvamentestabiIitidaIConsig|ioDirettivo.co|oroche
prestano attività di volontariato devono essere assìcurati contro gli infortuni e le malattìe connessi allo

svo|glmentodell,attivitàslessa,nonchéper|aresponsabi|itàcivi|eVersoiterzi,inconformitàaqUanto
prevlsto da lla legislazione vigente'



Art. 4 CESSAZIONE DEL RAPPORTO DI ADESIONE RISPETTO AL SOCIO.

4.1 La qualifica di socio tesserato (art.3, paragrafo 3 l lett a) cessa o si perde:

a) per il mancato pagamento delle quote sociali secondo ìe modalità stabilite nel regolamento d'attuazione

dello Statuto;

b) per dimissioni dell'associato, aventi effetto immediato, fermo restando I'obbligo di versamento del

contributo associativo come previsto dal Regolamento;

c) per espulsione deliberata dalConsiglio Direttivo ex art 25, co 1, lett' e) Codice del Terzo Settore;

4.2 ll socio moroso potrà essere riammesso previo versamento delle quote arretrate;

4.3 ll prowedimento di espulsione deve essere motivato da grave inadempienza rispetto agli obbliShi

assunti a norma del presente Statuto owero dall'assunzione da parie dell'associato di comportamentì che

siano in grave contrasto con te finaìità istitutive o che comunque costituiscano motivo di grave pregiudizio

morale o materiale agli interessl tutelati dall'ANCoS APS;

4.4 La decisione dell'espulsione va comunicata per ìscritto all'associato, unitamente alle motivazioni

esDoste nella delibera, a mezzo raccomandata con avviso di ritorno o altro mezzo equipollente che ne

attesti la ricezione. L'espulsione ha effetto per l'associato con decorrenza dalla ricezione della relativa

com unicaztone;

4.5 Entro 30 (trenta) giorni dalla ricezione delìa comunicazione del prowedimento di espulsione è

Consentito all'associato espulso di proporre ricorso scritto, da trasmettersi a mezzo raccomandata con

avviso di ritorno (facendo fede la data di ricevimento), al Collegìo deì Probiviri dell'ANCoS APS, che deciderà

in maniera inappellabile entro 30 giorni dalla ricezione del ricorso. ll reclamo proposto non ha effetto

sospensrvo.

4.6 Per effetto dell'espulsione, il contrìbuto

I'annualìtà in corso rimane acquisito dal

contributo;

associativo versato dagli associati espulsì individualmente

Comitato, essendo esclusa ogni forma di rimborso di

4.7 La qualifica di socio affilìato {art.3, paragrafo 3.1 lettera b) si perde:

a) per recesso dell'affiliato o a causa dello scioglimento volontario deìl'organismo affiliato;

b) per espulsione comminata per gravì motivi, dal Consìglio Direttivo con le modalità previste dai paragrafi

4.4 e segg. del presente articolo

Art. 5 ELETTORATO ATTIVO E PASSIVO

5.1 ll nuovo tesserato divìene titolare del diritto di voto (elettorato attìvo) solo

paga mento del contributo associativo

5.2 Tutti isoci sono eleggibili a una carica all'ìnterno del Comitato (elettorato passivo)

l'iscrizione e con il pagamento del relativo contributo assocìativo

Art. 6 OBBLIGHI ASSICURATIvI
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6.1 ll Comitato dovrà dotarsi di copertura assicurativa per la responsabilità civile verso terzi e dovrà inoltre

sottoscrivere copertura assicurativa contro glì infortuni a benefìcio dei singoli soci.

6.2 ll Comitato è tenuto ad assicurare ivolontari di cui si awale non occasionalmente contro gli infortuni e

le malattie connessi alìo svolgimento dell'attìvità dì volontariato, nonché per la responsabilità civile verso i

terzi.

Art. 7 ORGANI DEL COMITATo

7.L L'ordìnamento interno del Comitato si basa sui principì di democrazia e di uguaglianza dei diritti dì tutti i

soci. Le cariche sociali sono elettive.

7.2 Sono organi del Comitato:

a) l'Assem blea;

b) il Presidente;

c) il Consiglio Direttivo;

e) l'Organo di controllo, nei casi in cui la

da ll'Assem blea.

sua nomina sìa per legge obbligatoria, o comunque deliberata

Art.8 L'ASSEMBLEA

8.1 L'Assemblea è il massimo organo del Comitato e le sue deliberazioni sono sovrane'

8.2 L,Assemblea si riunisce almeno due volte l'anno per l'approvazione del bilancio o rendiconto economico

consuntivo e preventivo, nonché per approvare la programmazione delìe attivìtà organizzative e ogni

W

ttR
2.

bilità, dal Vicepresidente.

essere convocata in via straordinaria tutte le volte che ciò sia rìtenuto opportuno dai 3/5 del8.3

7n{llio Direttivo o sìa richiesto da almeno un decimo degliassociati

g./É possibile tenere le riunioni dell'Assemblea, con intervenuti dislocati in piùr luoghi, contigui o distanti,

ídio/uiduo collegati, e cio alle seguenti condizioni, cui dovrà essere dato atto nei relativi verbali:

- che siano presenti nello stesso luogo iì Presidente ed il Segretarlo della riunìone che provvederanno alla

formazione e sottoscrizione del verbale;

- che sia consentito al Presìdente dell'Assemblea di accertare I'identità e la legittimazione degli intervenuti,

regolare lo svolgimento dell'adunanza, constatare e proclamare irisultati della votazione;

- che sia consentito al soggetto vérbalizz€nte di percepire adeguatamente glì eventi assembleari oggetto di

verba lizzazione;

- che sia consentìto agli intervenuti di partecipare alla discussione ed alla votazione simultanea suSli

argomenti all'ordine del giorno, nonché divisionare, ricevere o trasmettere documenti;

- che siano lndicati nell'avviso di convocazione iluoghi audio/video collegati a cura del Comitato, nei quali

gli intervenuti potranno affluire, dovendosi ritenere svolta la rìunione nel luogo ove saranno presenti il

Presidente ed il so8getto verbalizzante.



Art. 9 ATTRIBUZIONI DELTASSEMBTEA

9.1 Soetta all'Assemblea:

a) formulare gll indirizzi di politica organizzativa e programmatica del comitato e deliberare sulle questioni

di maggiore importanza riguardanti l'attività della stessa;

b) apportare modifiche allo Statuto;

c) adempiere a ogni altra attribuzione che le sia assegnata dal presente statuto, dì leggi o règolamentu

d) eleggere il Presidente;

e) eleggere, nel proprio seno, il Consiglio Direttivo secondo'le norme contenute nel Regolamento;

f) deliberare la costituzione ed eleggere icomponenti dell'Organo di.controllo, nei casi in cui la sua nomina

sia per legge obbligatoria o comunque opportuna;

g) approvare il bilancio/rendiconto consuntivo;

h) approvare l'eventuale regolamento dei lavori assembleari;

i) deliberare sulla responsabilità dei componenti degli organi sociali e promuovere azione di

nei loro confrontii

l) deliberare sugli altri oggetti attribuiti dalla legBe, dall'atto costitutivo o dallo statuto alla sua

m) deliberare lo scioglimento, la trasformazione, la fusione o la scissione del comitato.

9.2 Per le deliberazioni di cui ai punti b) ed m) del precedente punto, l'Assemblea è convocata, con

apposito punto all'ordine del giorno, dal Presidente, su richiesta del Consiglio Direttivo. Per le modifiche

statutarie del Comitato è necessaria la presenza della maggioranza dei soci ed il voto favorevole di almeno

due terzi degli intervenuti in proprio e per delega. Per lo scioglimento del Comitato è necessario il voto
favorevole di almeno itre ouarti dei soci.

AÉ. 10 SVOTGIMENTO DELT'ASSEMBLEA

10,1 La convocazione dell'Assemblea awiene tramite affissione dell'awiso nei locali della sede del

Comitato e dei Circoli affiliati nonché con ogni altra forma di pubblicità ritenuta idonea dal Consiglio

Direttivo, con un preawiso di almeno 7 giorni, con l'indicazione dell'ora della riunione e degli argomenti da

trattare.

10.2 L'Assemblea è composta dai soci iscritti e paganti: isoci affiliati di cui all'art.3.1 lett. b) vengono

rappresentati dai Presidenti dei Circoli costituiti ed affiliati e da un rappresentante per ogni 500 soci o
frazione superiore a 250 soci iscritti a ciascuno di detti Circoli fino ad un massimo di 3 rappresentanti per

Circolo. lsoci tesserati di cui all'art.3.1 leÎt. a) dello Statuto (che non fanno parte di alcun sodalizio) devono

svolgere apposita assemblea (convocata dal Presidente del Comitato provinciale) e nominare il proprio
rappresentante con diritto di voto all'Assemblea del Comitato provinciale nonché un ulteriore
rappresentante fer ogni 500 soci o frazione superiore a 250 soci tesserati fino ad un massimo di 3

rappresentanti.
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10.3 Ciascun socio rappresentante di cui al paragrafo precedente, ha diritto ad un voto e può farsi
rdppresentare da altro socio (avente diritto di voto all'assemblea del Comitato) mediante delega scritta. In
ogni caso nessun socio può ricevere piir di una delega.

uestior,; 10 4 N I caso fosse in corso un co mm issa ria mento, deliberato dall'ANCoS APS, le prerogative del presidente
- ' Provin ale sono esercitate dal Commissario.

10.5 Partecipa all'Assemblea, senza diritto di voto, il Segretarìo, che è chiamato a svolgere Ie funzioni di
Segretario dell'Assemblea.

ti.- 
10 6 Per i soci minori di età, il diritto di votare in Assemblea è esercitato, sino al compimento del i.8" anno
di età, dagli esercenti la responsabilìtà genitoriale sui medesimi.

10.7 L'Assemblea è valida in prima convocazione quando siano presenti metà dei componenti con diritto di
. voto, in seconda convocazione, che può aver luogo il giorno successivo ex art. 2369 cod. civ., l'Assemblea èmrna 

valida qualunque sia il numero dei presenti.

10 8 Essa è presieduta dal Presidente, oVVero, in caso disua assenza o indisponibilità, dalVicepresidente.

10.9 Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta dei voti con votazione palese, non tenendo calcolo
degli assenti, salvo icasi di cui all'art.9, co.9.2.

10 zioni delle cariche sociali dovranno sempre aver luogo con il sistema della votazione palese. Su

,tr, la metà piir uno dei componenti può essere adottato il sistema della votazione segreta.

Art. 11 CONSIGLIO DIRETTIVO

-' F.,ft.t ll Consiglio Direttivo è formato da un minimo di 7 ad un massimo di 1.1 componenti eletti: 
. . 

dall'Assemblea, scelti in osservanza diquanto stabiìito dall'art.26, comma 2 del D. Lgs. n.l!7 del2OI7;

11.2 ll Segretario del Consiglio Direttivo è il soggetto preposto alla redazione e conservazione deì verbali
delle riun ioni;

11.3 ll Consiglio dura in carica quattro anni e isuoi componenti sono rieleggibili;

11.4 Esso si riunisce ordinariamente due volte all'anno e straordinariamente quando è ritenuto opportuno
dal Presidente o da almeno un terzo dei componenti del Consiglio stesso;

11.5 La convocazìone è fatta mediante awisì scrittì dlramati almeno cinque giorni prima di quello fissato
per la riunione. L'avviso può essere diramato con qualsiasi mezzo idoneo al raggiungimento dello scopo,
purché ne attesti la ricezione;

11.6 Gli awisi di convocazione debbono contenere l'indicazione del luogo, giorno e ora della riunione e

degli argomenti da trattare. ln caso di urgenza il predetto termine potrà essere ridotto a tre giorni;

11.7 Le sedute sono valide quando'sia pr-esente la maggioranza dei componenti. Non sono ammesse
deleghe, 11.8 ll Consiglio delibera a maggioranza assoluta dei presenti stabilendo di volta in volta il sistema
di votazione;

11.9 lverbali delle riuhioni del Consiglio sono sottoscritti dal Presidente e dal Segretario;

11.10 In caso di vacanza di posti, durante il quadriennio, l'Assemblea provvede alla nuova elezione dei
com oonenti:



L1'lL coloro che non partecipano alle riunioni degli organi sociali per tre volte consecutive
giustificato motivo sono considerati decaduti dalla carica:

11 12 In caso di impedimento del Presidente, il consiglio è presieduto dal Vicepresidente vicario. eualo
non possa presiedere il vicepresidente vicario il consiglio Direttivo è presieduto dal consigliere più anzial
di età;

Art. 12 COMPITI DEL coNSIGLIo DIRETTIVo

12.1 1l Consiglio Direttivo ha iseguenti compiti:

a) stabilire la data di convocazione dell'Assemblea e curare la esecuzione delle deliberazioni dell,Assemblea
stessa;

b) deliberare sulle relazioni del presidente;

c) predisporre il bilancio/rend iconto consuntivo da presentare all,approvazione dell,Assemblea;

d) Predisporre il rendiconto economico preventivo, nonché la programmazione delle attività organizzative;

e) proporre all'Assemblea le eventuali modifiche allo Statuto sociate;

f) approvare e modifìcare il Regolamento;

g) dare attuazione agli indirizzi di poritica organizzativa formulati dal|Assembrea:

h) designare i rappfesentanti del comitato presso gli organi politici, amministrativi e tecnici;

i) compiere tutti gli atti, per il raggiungimento delle finalità det comitato, di ordinaria
amm inistrazione;

l) esercitare re attribuzioni demandate dar presente statuto, da reggi e regoramenti;

m) nominare il Segretario, su proposta del presidente;

n) attuare le direttive generali stabilite dall,Assemblea e assumere
funzionamento del Comitato:

o) vigilare sull'osservanza dello Statuto e delle norme regolamentarr;

p) ratificare la stipula di convenzioni e protocolli d,intesa;

q)stabilire le quote associative e di affiliazione annuali;

r) ratificare con apposita delibera l'affiliazione delle strutture di base e/o dei singoli soci affiliati;

s) deliberare l'espursione dei soci ai sensi de|'art. 25, co.1, rett. e) codice der Terzo settore:

t) stabilire le modalità di ,attuazione di tesseramenti specifici, tecnici e/o di settore da
tesseramento ordinario:

u) deliberare la sottoscrizione di protocorfi d'intesa e/o partenariati ai sensi de ,art.41
117 /2077;

v) deliberare sullo svolgimento di attività diverse da quelle di Interesse generale ai sensi delt,art.6 delcodice del terzo settore, purché secondarie e strumentali rispetto a queste ultime secondo criteri e limiti
definiti con apposito Decreto ministeriale.

Ll3
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tutti quei prowedimenti utili al buon

affiancare al

c.4 del D. Lgs.



Qua
13 IT PRESIDENTE

anzia ll Presidente del Comitato è eletto dall'Assemblea, dirige e rappresenta

Autorità Amministrative e Giurisdizionali di qualsiasi natura e grado. Ne è

carica quattro anni ed è rieleggibile.

ll Presidente propone al Consiglio Direttivo: - le modifiche del Regolamento;

Nell'espletamento del proprio mandato è autorizzato a esercitare

per delega il Comitato presso

il legale ra ppresentante, dura

i poteri per la ordinaria

nistrazione nei limiti delle deliberazioni del Consiglio; nello specilico:

) ha la firma sociale che può delegare per atti specifici ad altri dirigenti del Comitato;

b) convoca e presiede le riunioni degli Organi statutari;

c) prowede alla esecuzione delle delibere del Consiglio Direttivo;

prowede alla eventuale erogazione del contributi destinati alle attività promozionali;

propone al Consiglio Direttivo la nomina del Segretario;

nei casi d'urgenza ha la facoltà di adottare provvedimentl di ordinaria amministrazione da sottoporre alla

ratifica del Consiglio Direttivo nella prima riunione utile successiva;

stiDula e sottoscrive convenzioni, accordi e contratti;

lersi di consulenze e collaborazioni;

, sentito il Consiglio Direttivo, al Vicepresidente e ai componenti dello stesso,

erie e oer iniziative che richiedono particolare impegno e competenza. L'attività

n

i)

sl

deleghe per

sulla materia

dovrà essere svolta d'intesa con il Segretario.

Art. 14 IL VICE PRESIDENTE VICARIO

14.1 ll Vicepresidente Vicario viene nominato nell'ambito del Consiglio Direttivo su proposta del Presidente

e collabora con il Presidente negli adempimenti della gestione, sostituendolo in caso di assenza

momentanea o per sua delega. Nel caso di dimissioni o di impedimento definitivo del Presidente assume i

poteri ufficiali, nelle more della convocazione dell'Assemblea che prowederà a ricostituire gli Organi

d irieenti.

Art. 15 lL SEGRETARIO

15.1 ll Segretario ha compiti operaîivi e attuativi degli indirizzì e programmì predisposti dall'Assemblea e

dal Consiglio Direttivo.

15.2 Stabilisce, in accordo con il Presidente e il Consiglio Direttivo, l'organico e le funzioni degli uffici del

Comitato.

Art. 16 ESERCIZIO SOCIALE.E BItANCIO



16.1 L'anno sociale e l'esercizio finanzlario coincidono con l'anno solare e si chiudono il 31 dicembre diopn
anno.

16.2 Entro iprimi quattro mesi dÌ ciascun anno jl consiglio Direttivo è convocato per la predisposizione de
bilancio/rendiconto consuntivo dell'esercizio precedente, in termine utile per poi presentarlo all,assemblea
ordinaria dei soci aifini delra sua approvazione secondo quanto previsto dal presente statuto.

16 3 ll bilancio di esercizio dovrà essere redatto nel rispetto di quanto previsto dall,articolo 13 del codice
del terzo settore, e dunoue:

- potrà avere la forma del rendiconto per cassa, qualora il Comitato abbia entrate non superiori a 220.000
€.

- in caso contrario, dovrà essere formato dallo stato patrimoniale, dal rendiconto gestionale, con
l'indicazione dei proventi e degli oneri, e dalld relazione di missione che illustra lu poste oi bilancio,,_
l'andamento economico e finanziario e re modalità diperseguimento de e finarità statutariej

- dovrà in ogni caso essere redatto in conformità alla moduiistica definita con decreto ministeriale,,
d ispon ibile;

- oovra documentare, a seconda dei casi, in un'annotazione in carce ar rendiconio per cassa o
relazione di missione, il carattere strumentale e secondario delle attività diverse da quelle di int€;
Senerale eventualmente svolte dal comitato aisensi dall'articolo 6 del codice del Terzo settore.

16 4 se il comitato ha entrate annue superiori ad un milione dieuro, esso sarà inoltre tenuto a redrgere un
bilancio sociale secondo le apposite linee guida ministeriali, a depositarlo presso il Registro unico del rerzo
settore e a pubblicarlo sul proprio sito lnternet.

16 5 se il comitato ha entrate annue superiori a centomila euro, esso dovrà pubbllcare annualmente, anche
in forma anonima, e tenere aggiornati nel proprio sito Internet gli eventuali emolumenti, compensr o
corrispettivi a qualsiasi titolo attribuiti ai componenti degli organi di amministrazione e controllo, ai
dirigenti, nonché agli associati

16 6 ll bilancio di esercìzio, nonché i rendiconti delle raccolte fondi svolte nell,esercizio precedente,
dovranno altresì essere depositati entro il 30 giugno di ogni anno presso il Registro unico del Terzo settore.

16 7 Entro il mese di dicembre di ogni anno, il consigiio Direttivo e convocato per la predisposizione del
rendiconto economico preventivo e della programmazione delle attività organizzative, in termine utile per
poi presentarlo all'assemblea ordinaria del soci ai fini della sua approvazrone secondo quanto previsto dal
Presente statuto.

Art. 17 ORGANO Dt CONTROtto

17 1 Nei casi in cui ciò sia obbligatorio ai sensi dell'articolo 30 del codice del terzo settore, e successive
modificazioni ed integrazioni, r'Assembrea dovrà prowedere a[a nomina di un organo di controlo
monocratico composto da un reÙisore legale iscritto nell'apposiro regrstro, a cui può essere riconosciuto un
compenso per l'attività svolta. L'Assemblea potrà altresì prowedere su base volontaria alla nomrna di un
organo di controllo monocratico composto da un revisore legale iscritto nell'apposito registro, a cur puo
essere riconosciuto un compenso per l,attività svolta,

1-7 2 I'oÎgano di controllo vigila sull'osservanza della legge e dello statuto e sul rispetto dei prncipi di
corretta a mmin istrazione, anche con riferimento alle disposizioni del decreto legislativo g giugno 2001, n.231, qualora appllcabili, nonché sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, amminlstrativo e contabite e
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sur suo concreto funzionam
civiche, soridarist'.n" 

" ;; ;ì;lt", :ffi'::T:.[:l]"j:T1'lldimonitorassio derosservanza dere rnarità
redatto in conformità alle linee guida ministeriali. 

bilancio sociale, quando obbligatorio, sia stato

17 3 ove istituito' I'organo di controllo tiene, a propria cura, un libro dere sue adunanze.
17.4 Nei casi in cui
modificazioni ed int 

bbliSatorio ai sensi dell'articolo 31 del codice del terzo settore, e successive
rscritto nell,apposito 

i' I'Assemblea dovrà prowedere alla nomina di un revisore regare dei conti

Art. 18 SCTOGLTMENTO

18.1 Comitato ha durata illimitata.

1t:1x::: 
sciogtimenro deve essere approvato dail,Assemblmaggilranze previste nei precedenti articoli. ea straordinaria secondo le modalità e con le

18.3 Con je stesse regole devono essere nominati i liquidatori.
18-.4 'ln caso di scioglimento per quatsiasi causa esso inteeffettuata, preuio paÀ.e positrvo de|,ufficio der Registro un,lul^tt:'" 

devoluzione'del patrimonio sarà
comitato di promozione sociare affiriata afl,ANcos Aps sa,". o::^:-tl 

rerzo settore competente, ad un artro

ART. 19 CONTROVERSIE 
,_ _., .,,!luJ òrJ 5drvir otversa destinazione imposta dalla legge.

19.1 Le controversie inerenti a

;:**,,,-[,ruTJÉ#ni"='#;fl t;,:';,,Í;"n*.jiJ:Ì',:*'JIHî1.,,,^'il:ltXi
Art. 20 NoRME APPLTcABILI

.11.:1"1i:?:: ::1"".,"r:Tr5"te 
previsto dar presente statuto, si deve ale norme del

associazioni contenute 
"", ,,oro1!:iT".,. 

ed in quanto compatibili con le p 
"',n 

.r,ur,. o,I del Codice Civile e relative disposizioni di at

:t;:J:,,",:1il,"rr1Hli,rl;:".:r,.. at momento de,,entrata in vigore det presente statuto resteranno in
composizione si pong, in.on,r.'u 

del mandato così come prevista.nel precedente statuto, salvo che la lorosto con Ie disposizioni di legge appticabili.
2O.3 ll presente statuto sostituisce integralmente ed annulla a tLstatuto, nonché qualsiasi norma regoramentare der comitato .nu"t' 

t" effetti ogni altro precedente testo di
con esso si ponga in contrasto.


